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Riapertura a bomba!
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«L’evacuazione» dei bron-

zi - Per quanto mi riguarda
non ho mai nutrito dubbi sul
comportamento dei brindisini
durante il forzato esodo: e-
semplare! Ero certo che a-
vrebbero fatto di necessità
virtù. Alla fin fine hanno e-
sportato un po’ di «econo-
mia» nelle province limitrofe,
un aspetto che bisognerebbe
sommare alle risorse utilizza-
te per far funzionare tutta
l’organizzazione. Sarebbe in-
teressante (oltre che dovero-
so) far conoscere tali spese,
non fosse altro per sapere
quanto sia costato lo «scher-
zetto». Il mio esodo forzoso
mi ha spinto a Locorotondo e
Alberobello. Una passeggiata
utile a (ri)scoprirli in un pe-
riodo particolarmente sugge-
stivo, quello natalizio: nel pri-
mo paese bellissimi e sugge-
stivi addobbi che offrivano u-
na piacevole atmosfera natali-
zia; non si può dire lo stesso
di Alberobello, un borgo ca-
ratteristico e unico al mondo,
brutalmente «disneylandizza-
to» e sacrificato sull’altare del
turismo mordi e fuggi. E non
so quanto sia valsa la pena.

Tornando a Brindisi si regi-
stra una polemica nella pole-
mica: la decisione di spostare
i bronzi dal museo «France-
sco Ribezzo» ha sollevato
moltissime proteste, anche di
coloro che non li avevano
mai visti. Se si fa attenzione
alla data della notizia di tale
decisione si scopre che è solo
di pochissimi giorni prece-
dente al bomba-day (15 di-
cembre), mentre della que-
stione bomba si parla dal 2
novembre scorso, giorno del
rinvenimento. Pertanto è pre-
sumibile che la Soprintenden-
za non fosse mai stata coin-
volta nelle riunioni per l’or-
ganizzazione della messa in
sicurezza delle persone e del-
le cose. Una volta che ne è
venuta a conoscenza, in «zo-
na Cesarini», ha assunto l’u-
nica decisione che i tempi ri-
stretti le consentivano: il tra-
sferimento temporaneo delle

opinioni in libertà di GiorGio Sciarra

ZONA FRANCA
cheologici conservati nel mu-
seo di Mosul in Iraq. 

Comprendo che noi brindi-
sini subiamo le conseguenze
di una sorta di «sindrome»,
quella causata dal famigerato
scippo di una delle due co-
lonne romane, ma non esage-
riamo! Dovremmo, invece,
ringraziare la soprintendente
Maria Piccarreta, che col suo
gesto un po’ «forte», in fon-
do, ha messo alla ribalta beni
scarsamente valorizzati co-
me accade, purtroppo, per
tanti altri. Auspico, però, che
il medesimo impegno passio-
nale sia rivolto, d’ora innan-
zi, alla tutela di tutti i beni
cittadini che, allo stato, sono
indiscutibilmente trascurati.
Per gli scettici è pronto un
lungo elenco.

I parrocchiani dell’An-

nunziata - La scorsa settima-
na ho citato l’esortazione di
Papa Francesco affinché la
tradizione del presepe torni
nelle scuole, nelle chiese, nel-
le famiglie e in ogni luogo di
comunità. I parrocchiani della
chiesa di Maria Santissima
Annunziata hanno voluto se-
guire le indicazioni del Papa.
Purtroppo non hanno potuto
allestire il presepe nella chie-
sa poichè è chiusa alle funzio-
ni religiose per motivi precau-
zionali a causa di alcuni pro-
blemi di infiltrazioni meteori-
che nel soffitto. In attesa delle
riparazioni, i fedeli hanno de-
ciso di costruire un presepe
nel piccolo vano d’ingresso
della chiesa, un modo per far
continuare a vivere la loro
parrocchia e mostrare l’attac-
camento utile ad accelerare la
sistemazione del soffitto.

A proposito di chiese chiu-
se voglio ricordare la piccola
e antica chiesa della Madon-
na della Scala, nell’omonima
via (a ridosso di via Lata), ri-
dotta a deposito di masseri-
zie. Sarebbe bello farla ritor-
nare a vivere come nel recen-
te passato e sarebbe anche un
segno di rispetto verso i fede-
li che risiedono nelle vicinan-
ze e ne avevano grande cura. 

opere. Se fosse stata allertata
per tempo, forse avrebbe tro-
vato soluzioni diverse e meno
«traumatiche». Guardiamo la
vicenda che ci ha coinvolto
con un minimo di serenità.
Secondo i fatti resi noti, è o-
pinione diffusa - anche per
chi non annovera cugini o pa-
renti di alcun grado nella ca-
tegoria degli artificieri - che
si sia ecceduto un po’ in ter-
mini di cautela. Chi ha storto
il naso per il trasferimento
dei bronzi, quindi, dovrebbe
spiegare perché mai, in tale

contesto, viene invece critica-
to chi, per mettere in sicurez-
za beni storico-artistici, li tra-
sferisce in altra sede più sicu-
ra. Forse qualcuno ritiene
questo aspetto poco impor-
tante? Voglio solo ricordare
che in altre realtà e situazioni,
ben più gravi della nostra, il
danneggiamento di opere
d’arte ha avuto - rispetto ad
altre nefandezze compiute -
maggiore eco mediatica. Ba-
sti ricordare ad esempio la di-
struzione dei Buddha di Ba-
miyan o dei tanti reperti ar-
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Buoni propositi e maggiore attenzione
Non sappiamo se e come

finirà la querelle sulla ormai
famosa «plastic tax», ad og-
gi molto ridimensionata.
Certamente l’auspicio è che
tra i buoni propositi per il
prossimo anno - ancor più
corretto dire per le prossime
generazioni - ci sia quello
per una maggiore coscienza
sui temi ambientali, da parte
di politici e cittadini.

La sfida di questi anni, per
uno stile di vita più giusto,
meno impattante e dannoso
per la terra, rappresenta una
battaglia prima di tutto cultu-
rale, in cui, ovviamente, le I-
stituzioni hanno l’onere di
indirizzare i cittadini e aiu-
tarli a migliorare.

Un percorso che, pian pia-
no, sta coinvolgendo e sensi-
bilizzando anche le realtà lo-
cali, dalle associazioni di ca-
tegoria fino alle Ammini-
strazioni. Proprio questa set-
timana la Regione Lazio ha
presentato i risultati di un
progetto poco noto ai più: u-
na installazione posizionata
alla foce del Tevere, all'al-
tezza di Fiumicino. Si tratta
di una «diga green», uno
strumento abbastanza sem-
plice ma fondamentale per
intercettare uno dei maggiori
mostri odierni, che mettono
in pericolo la natura: la pla-
stica, appunto. I risultati so-
no sorprendenti: oltre 450 kg
di materiale, diretti in mare,
sono stati bloccati e recupe-

«scagliate» vere e proprie
onde di bottigliette, rifiuti e
detriti. Una scena fino a poco
tempo fa letteralmente inim-
maginabile, che accende an-
cor di più la luce sull’emer-
genza plastica, forse la più
grave e sottovalutata di que-
sto momento storico. 

Intanto qualche buona no-
tizia arriva proprio dalla no-
stra città: per debellare l’uti-
lizzo di plastica monouso in
molte scuole arriveranno dei
kit per il pranzo. Saranno sei
gli istituti coinvolti in questa
fase, scuole elementari e me-
die, che consegneranno ai
propri alunni dei lunch box,
da utilizzare nella mensa del-
la scuola. Un piccolo grande
passo avanti che, oltre a por-
tare un contributo reale alla
causa - si calcola che si ri-
sparmieranno oltre 5.000 Kg
di plastica ogni anno - avrà
un impatto straordinario per i
giovani che saranno coinvolti
nell’iniziativa. 

Che dire, quindi? Ai buoni
propositi per il prossimo an-
no impossibile non aggiunge-
re quello per un mondo con
meno plastica. Non si tratta
di una missione impossibile.
Parlare ai cittadini, sensibiliz-
zare i più giovani, vincolare
maggiormente i grandi gruppi
industriali, anche con politi-
che ad hoc, sono gli unici
modi che abbiamo davanti
per cambiare rotta. 

Andrea Lezzi

AMBIENTE

rati dai volontari.
Anche la Regione Puglia si

sta dando da fare in quest'am-
bito. Questa estate l'Ente ha
promosso una importante e
diffusa campagna per le
«spiagge plastic free» - segui-
ta poi da altre regioni nel Pae-
se - per proibire l’uso, all’in-
terno dei lidi balneari, di ma-
teriali di plastica, come conte-
nitori, piatti, posate, bicchieri
e altri articoli monouso.

Come non pensare - specie
nelle zone della movida esti-
va - ai tanti bicchieri da
cocktail rimasti sulla sabbia,
insieme a cannucce e tanti al-
tri materiali che presto o tar-
di finiscono in mare, provo-
cando danni irreparabili per
l’ecosistema, per noi stessi e
per le specie marine. 

I dati diffusi dal WWF fan-
no davvero impressione: più
di 33mila bottigliette di pla-
stica ogni minuto finiscono
nel mar Mediterraneo, dove
si calcola ogni anno arrivino
circa 570mila tonnellate di
plastica. Proprio in questi
giorni hanno fatto il giro del
mondo le immagini prove-
nienti dal Sud Africa, dove
sulla costa di Durban, si sono

LICEO «ETTORE PALUMBO»
SCIENZE UMANE

ECONOMICO-SOCIALE
LINGUISTICO STATALE
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Telefono 0831 583124 - Fax 0831 516688

Sede Associata: via Giovanni XXIII - 72022 LATIANO
Telefono e Fax 0831.727091
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SFIDE

«SuperBrindisi»
Christmas Edition

Venerdì 20 e
sabato 21 dicem-
bre, dalle ore
9:00 alle 22:00, a
Palazzo Guerrieri
ritorna Super-
Brindisi nella
versione Christ-

mas Edition. L'Amministrazione
comunale offre uno spazio aperto
per fare il punto sulle tante sfide
che la città sta affrontando, dando
spazio ai protagonisti di questa sta-
gione di cambiamento, per conti-
nuare a condividere strumenti e vi-
sioni per crescere insieme. Per que-
sta speciale edizione natalizia sa-
ranno abbinati ai tradizionali incon-
tri e workshop dei momenti più
conviviali ed una mostra mercato di
prodotti e servizi a vocazione so-
ciale ed ambientale.

Tanti gli appuntamenti in pro-
gramma: la presentazione pubblica
dei progetti che stanno partecipan-
do al primo ciclo del Laboratorio
di Innovazione Urbana; un labora-
torio dedicato a chi sta pensando
di candidarsi a gestire uno degli
spazi di Riusa Brindisi; l’anticipa-
zione delle opportunità e le occa-
sioni in programma per il prossi-
mo anno; due incontri formativi
per studenti, artigiani e imprendi-
tori pensati per fornire gli stru-
menti e conoscenze sulla gestione
dei canali digitali e i segreti e le
potenzialità della stampa 3D.

Link utile: https://www.palazzo-
guerrieri.org/superbrindisi3

PRODUZIONE GAS TECNICI PER USO
INDUSTRIALE, MEDICINALE E ALIMENTARE

Viale Enrico Fermi 4 (Zona Industriale) - 72100 BRINDISI - chemgas@pec.it

Una personale di Bozzi
Sarà inaugurata sabato

21 dicembre (ore 19,00)
presso l’agenzia immobilia-
re Toscano di Daniela An-
gelini, in corso Roma 66, la
personale di Giovanna
Bozzi dal titolo «Pesci in
posa nella mia cucina», u-

na vera e propria «sperimentazione», uno spazio
dedicato all’arte in un luogo dedicato alla casa.
«Mi piace pensare la mia agenzia - dice Daniela
Angelini, da qualche mese impegnata in una nuova
avventura imprenditoriale - come uno spazio aper-
to, dinamico e di contaminazioni dove si vendono
immobili ma si creano anche momenti di incontro
per aiutare i clienti a cogliere il valore e la bellezza
che ogni immobile porta con sé. E Giovanna, con
questi lavori, offre uno spunto di riflessione su co-
me anche un piccolo elemento, quasi insignifican-
te, può avere il suo fascino e il suo perché». 

Palazzo Nervegna, bambini e fiabe

L’incontro sarà un

viaggio incantato nel

mondo delle favole: dici-

tore protagonista Adama

Zoungrana, un ragazzo

del Burkina Faso che è

riuscito a realizzare il so-

gno della sua vita, stu-

diare. Adama racconterà

alcune favole che la tra-

dizione orale del suo

Paese d’origine traman-

Tornano gli appunta-
menti Infopoint a Palaz-
zo Granafei-Nervegna.
Un programma di nove
incontri tra visite perfor-
mative e guidate pensa-
to per potenziare il servi-
zio di informazione e ac-
coglienza turistica del-
l’Infopoint del Comune di
Brindisi. Il primo appun-
tamento, dal titolo «Ti
racconto chi ero», consi-
gliato per bambini dai 6
anni in su, è in program-
ma alle ore 17 di dome-
nica 22 dicembre presso
l’Infopoint di Palazzo
Granafei-Nervegna. La
partecipazione è gratuita
con prenotazione obbli-
gatoria ai numeri 0831
229784 - 342.1013149.

NATALE

da da secoli, oltre alla
storia della sua vita,
punteggiando le parole
con il djembe, strumento
a percussione dell’Africa
occidentale. 

Natale è ormai alle
porte, l’atmosfera natali-
zia incalza nelle strade,
addobbi di ogni genere
riscaldano la città, lucine
colorate, negozi sfavil-
lanti, le pasticcerie ab-
bondano di deliziosi ma-
nicaretti e panettoni, le
piazze mostrano slitte,
alberi e stelle. I monu-
menti sono abbelliti per
le feste e le persone cor-
rono in fretta alla ricerca
dell’ultimo regalo e pen-
siero per i propri cari.
Fermiamoci un momento
però perché raccontare
le fiabe durante le feste
di Natale rappresenta un
momento magico per i
bambini che aspettano
con ansia la meraviglia
irripetibile del Natale,
simbolo soprattutto di ri-
nascita, di rinnovamento
e di Bellezza. Questo è il
Natale quando i doni si-
gnificano «per me esisti
ogni istante e il mio re-
galo è un pezzo di Noi»
e raccontare le favole ha
un sapore di sincerità,
innocenza e curiosità.

Appuntamento alle ore
17.00 di domenica 22 di-
cembre presso l ’ Info-
point di Palazzo Grana-
fei-Nervegna, in via Duo-
mo 20, a Brindisi
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Una serata per
l’orientamento

Venerdì 20 dicembre
2019, a partire dalle ore
18.00, l’I.T. Carnaro-Mar-
coni-Flacco-Belluzzi orga-
nizza una serata di orienta-
mento per gli alunni fre-
quentanti l’ultimo anno
delle scuola secondaria di
primo grado e per le loro
famiglie. La cerimonia si
svolgerà nell’auditorium
della sede Flacco (foto), si-
ta in via del Lavoro, e ve-
drà protagonisti tutti i rap-
presentanti di enti, associa-
zioni, ordini professionali
del territorio, che illustre-
ranno ai giovani alunni ed
ai loro genitori le possibi-
lità di inserimento nel mon-
do del lavoro che si offrono
a coloro che conseguiranno
il diploma nel settore nauti-
co, aeronautico, commer-
ciale e geometri.

Non mancherà la presen-
za di ex alunni della scuola,
rappresentanti di tutti i
quattro indirizzi dell’Istitu-
to, che porteranno dal vivo

mento in entrata che si ri-
solverà in un orientamento
in uscita anticipato: si è in-
fatti pensato che ha molto
più senso prospettare agli
alunni che entrano alle
scuole superiori le possibi-
lità di utilizzo del diploma
piuttosto che farlo solo agli
alunni delle classi quinte,
che ormai hanno ben chiaro
a cosa può portare il pos-
sesso del diploma che an-
dranno a conseguire e de-
vono solamente scegliere
fra le diverse possibilità di
prosecuzione degli studi o
di inserimento diretto nel
mondo del lavoro.

Al termine del colloquio
con gli ospiti relatori, sarà
offerto un cocktail di ben-
venuto a tutti i presenti alla
serata, per condividere un
momento di festosa, reci-
proca conoscenza e consen-
tire alle famiglie di cono-
scere i docenti che segui-
ranno i loro figli se si iscri-
veranno alla nostra scuola.

latore avrà a disposizione
pochi minuti, poiché gli o-
spiti sono tanti, ma suffi-
cienti a dare un’idea del fu-
turo che può attendere chi
si iscrive a questa scuola.
Insomma, sarà un orienta-

la propria esperienza di in-
serimento nella realtà post-
diploma, in modo da avva-
lorare con la pratica sul
campo quanto i rappresen-
tanti di categoria riferiran-
no agli allievi. Ciascun re-

CARNARO-MARCONI-FLACCO-BELLUZZI
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ALLEGRO MA NON TROPPO

Salvare banca e risparmiatori

lare il castello di carte, ap-
punto che si era costruito.
Il fallimento di una banca,
può provocare un effetto
domino su tutto il sistema
bancario, sul mercato fi-
nanziario e soprattutto sul-
l’economia reale.

Le vicende della Banca
Popolare di Bari, sono le
ultime in ordine di tem-
po, dopo Carige, Mps,
Banche Venete, nelle
quali lo Stato è interve-
nuto per evitare contrac-
colpi ai risparmiatori. E
deve farlo senza contrav-
venire alle regole della
UE che fissa dei vincoli
agli interventi diretti del-
lo Stato e dal 2016 ha in-
trodotto il bail-in (salva-
taggio interno).  Un mec-
canismo in base al quale
le crisi bancarie sono ri-
solte in primis dagli azio-
nisti, poi dagli obbliga-
zionisti e in parte dai ri-
sparmiatori della banca
stessa. Si inserisce in una
politica di regolamenta-
zione bancaria avviata
dall’Unione europea dai
primi anni 2000, quando
con l’accordo internazio-
nale detto Basilea II fissò
le regole del cosiddetto
patrimonio di vigilanza.
Ovvero la soglia minima
di patrimonio che una
banca deve detenere per
poter concedere credito.
Questo per evitare la pra-
tica del moral-hazard, ov-
vero comportamenti credi-
tizi rischiosi adottati qua-
lora si pensi che le perdite
possano ricadere sulla col-

Una crisi bancaria non
è come quando chiude la
salumeria sotto casa. Un
istituto di credito costitui-
sce un pilastro su cui si
fonda la struttura econo-
mico-finanziaria di un
Paese, tutela il risparmio,
fa da propulsore agli in-
vestimenti, è strumento di
politica monetaria e di
politica antinflazionistica
(una delle finalità costitu-
tive della BCE). Ha quin-
di una funzione sociale. 

Una banca, inoltre, non
è un’isola. Fa sistema con
tutte le altre aziende ban-
carie della nazione e del
mondo. Ricordate la crisi
statunitense del 2008?
Tutto nacque da un distor-
to meccanismo di conces-
sione dei mutui. Il pac-
chetto di crediti che ne de-
rivava era ceduto a società
veicolo che lo spezzettava
e ne faceva titoli da collo-
care sul mercato (lo carto-

larizzava, in gergo). Il
rimborso di questi titoli e
gli interessi dovevano es-
sere garantiti dal rimborso
dei mutui sottostanti. Tut-
to sarebbe filato liscio, se
a monte, la concessione
dei finanziamenti avesse
rispettato le regole del cre-
dito. Invece i mutui erano
destinati a persone che
non avevano i requisiti
(mutui subprime) e gli im-
mobili a garanzia erano
sopravvalutati. Il mercato
finanziario intaccò l’eco-
nomia reale, si creò una
bolla immobiliare che una
volta scoppiata fece crol-

lettività e non sulla re-
sponsabilità personale.

La Banca Popolare di
Bari è stata posta in ammi-
nistrazione straordinaria,
commissariata, perché il
suo patrimonio di vigilan-
za è sceso al di sotto dei
parametri richiesti e Banca
d’Italia ha riscontrato di-
verse irregolarità ammini-
strative. Ma questi sono
gli effetti finali. Le cause
sono sempre le stesse: ri-
schiose macro operazioni
finanziarie (vedi l’acquisi-
zione di banca Tercas), oc-
cultamento delle perdite,
falsi in bilancio, maxi sti-
pendi al management. In
questo momento si accusa
anche Banca d’Italia, di a-
ver allentato i controlli
proprio per l’operazione-
madre (Tercas), quella che
ha innescato la crisi.

Le regole ci sono e so-
no sempre più stringenti,
a Basilea II sono seguiti
III e IV, il sistema banca-
rio è tutelato e controllato.
La crisi è imputabile sem-
pre alle persone, agli am-
ministratori che in barba
ai regolamenti continuano
a gestire il credito in ma-
niera personalistica e a
considerare il risparmio
collettivo patrimonio a-
ziendale o a chi è deputa-
to al controllo. E’ impen-
sabile salvare i risparmia-
tori senza salvare la ban-
ca, la discussione politica
che vede M5S e Italia Vi-
va disertare il primo tavo-
lo di lavoro denota irre-
sponsabilità istituzionali.
Ben venga quindi l’inter-
vento dello Stato che in
diverse modalità sta im-
mettendo 1,4 miliardi di
euro, ma nessuno sconto
per le responsabilità per-
sonali di chi è coinvolto.

Valeria Giannone

CULTURA

L’anima delle parole
Di bei libri che indagano l’origine

ed il significato delle parole ce ne so-
no tanti ma il più recente, «Alla fonte
delle parole» (Ed. Mondadori), scrit-
to con consueta maestria da Andrea
Marcolongo, giovane e nota grecista
che da anni vive e  lavora all’estero
(caso esemplare di cervello in fuga),
forse li supera tutti. Articolato in no-
ve capitoli ognuno dei quali conte-
nenti dieci sottocapitoli, il saggio del-
la Marcolongo scava in profondità
l’humus di ogni singolo lemma (sono
in tutto novantanove, cifra molto
simbolica in numerologia), alla ricer-
ca delle radici etimologiche dalle
quali si dirama poi il ventaglio poli-
semico dei vari significati descritti
con acuta  dovizia dall’autrice. Il tut-
to suffragato da esempi, citazioni, ri-
mandi e osservazioni digressive di
straordinaria sensibilità, sempre pro-
poste in un fluire narrativo elegante e
coinvolgente, chiaro ed esaustivo. Il
testo scorre via piacevole e si legge
proprio come fosse un romanzo, per-
ché diverte, appassiona e in più ac-
cultura. Un seducente viaggio alla ri-
cerca del daimon delle parole chiave
della nostra identità culturale con cui
l’ispirata guida, tramite un approccio
scientifico frutto di rigorosi studi fi-
lologici e lessicologici, ci apre le por-
te del mondo classico additandoci
ad uno ad uno i 99 topoi che ci par-
lano di noi e che hanno configurato
il pensiero umano, dalle origini ai
nostri giorni. Un consiglio: accanto
ai consueti libri, aggiungete pure
questa … margherita (ed ora, plea-
se, nel caso vi sfugga, andatevi a
trovare l’etimo di margherita …)

Gabriele D’Amelj Melodia

Ci trovate anche su TWITTER

@AgendaBrindisi
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Un evento speciale per celebrare questo importante anniversario dell’Istituto

Gli 80 anni del Liceo «Palumbo»
Grande festa nel Liceo «Ettore Palumbo» di Brindisi (giovedì 19 dicembre 2019) per celebrare l’ottantesimo anniversario
dell’Istituto, diretto dal 1° settembre 2013 dalla prof.ssa Maria Oliva. Con la conduzione del direttore di Agenda Brindisi
Antonio Celeste, la serata si è articolata con testimonianze di ex alunni ed ex docenti, proiezione di video (vecchi e nuovi) e
clip fotografiche, esibizioni artistico-musicali. Sono intervenuti anche gli ex dirigenti Mario Carolla, Vincenzo Antonio Mi-
cia e Marisa Lotti. Si sono esibiti il soprano Valentina Schedan (accompagnata al pianoforte da Giulia Di Palmo), la cantan-
te Letizia Dolabella, Cosmary Fasanelli (Miss Cinema 2019, studentessa del Liceo «Palumbo») e la coppia Chiara Di Giulio-
Alessandro Colonna (hip-pop). Sono state proiettate le immagini Rai della famosa fiction televisiva interpretata da Vanessa
Scalera (nel ruolo del magistrato Imma Tataranni), ex studentessa del «Palumbo». Una intervista del 1987 con il preside
Franco Lo Parco ha rimarcato il ruolo svolto dall’Istituto sul piano della sperimentazione. Gran finale col taglio della tor-
ta con tutti i protagonisti di una serata carica di significato, con sorprese e tante emozioni (Foto di Maurizio De Virgiliis).

SCUOLA
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FUORI ORARIO

Sabato 21 dicembre 2019
• Comunale
Via Grazia Balsamo, 2 
Telefono 0831.526829
• Rubino 
Via Appia, 164 - 0831.260373
Domenica 22 dicembre 2019
• S. Maria del Casale
Largo Palermo, 4
Telefono 0831.412668
• Rubino
Via Appia, 164 - 0831.260373

Apertura continua or   e 8-22
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995 

FESTIVI E PREF  ESTIVI     

Sabato 21 dicembre 2019
• Africa Orientale
Via De Terribile, 7 
Telefono 0831.597926
• Cirielli
Via Carmine, 54/58 
Telefono 0831.523043 
• Commenda
Viale Commenda, 57
Telefono 0831.583187
• Comunale
Via Grazia Balsamo, 2 
Telefono 0831.526829
• Amica
Via Martiri Ardeatine, 12 
Telefono 0831.525035
• S. Maria del Casale
Largo Palermo, 4
Telefono 0831.4126680

Domenica 22 dicembre 2019
• Perrino
Via Fornari, 11/13 - 0831.562029 
• S. Elia
Via Caravaggio 16 - 0831.512180 
• S. Maria del Casale
Largo Palermo, 4
Telefono 0831.412668

Lun-Sab 8.00-22.00
Domenica 8.30-13.30

16.30-20.30

CONTROVENTO

Arrivano gli auguri, si salvi chi può

valanghe di auguri ste-
reotipati che stanno per
sommergerci: video au-
gurali demenziali, musi-
chette scontate, gif tutti
uguali. E avremo i di-
splay intasati di bambini
urlanti, bassotti con ber-
retto rosso, coniglietti
Clooney in boxer rossi,
filastrocche in dialetto,
Babbi Natali esibizioni-
sti, can can di renne in-
fiocchettate, scoppi di
botti e bengala, bottiglie
di champagne con im-
mancabile tappo che
salta e stelline colorate,
Befanine giovani e sexy.

Insomma tutto un cam-
pionario kitsch di cose già
viste che fanno rimpian-
gere i tempi lontani degli
auguri retorici sì ma tradi-
zionali, più tranquilli e ge-
nuini: la cartolina d’augu-
ri, la telefonata all’ora di
pranzo (… di nuovo tanti,
tanti auguroni ... ti passo
la mamma …). Certo allo-
ra si faceva più sforzo, ci
voleva maggiore impe-
gno. Scegliere la cartoli-
na giusta, scrivere una

Ci siamo, ormai man-
ca poco. Incomincerà il
più anticipatore degli a-
mici, poi sarà il diluvio.
Si abbatteranno sui no-
stri cellulari nugoli di
WhatsApp, stormi di po-
st feisbukkini, sciami di
messaggi. Del resto so-
no anni che, non solo in
politica ma anche nella
fenomenologia degli au-
guri, sono saltati gli e-
quilibri. E se in politica
ora nuotano banchi di
sardine per ricacciare
indietro capitoni e pe-
scecani, presto, nella re-
te, potrebbe nascere un
movimento anti sbraca-
mento, con l’obiettivo di
riportare ad un uso più
sobrio dei social.

«Polpi» potrebbero
chiamarsi i futuri eroi
della pulizia antiretorica,
visto che con i loro ten-
tacoli potrebbero cattu-
rare i soverchi vezzi di
esibizionismo patologi-
co, le mode copione, gli
standard vacui e cazza-
roli. Solo così si potreb-
bero rottamare anche le

frase bella ma non ovvia,

trovare le parole adatte

quando  si telefonava ai

parenti lontani … Ora è

tutto facilitato, come in

certe parole crociate, ba-

sta fare un copia e incolla

o un inoltro e  il gioco è

fatto. Potenza dei post

auguri a sforzo zero! Con

un magico clic risolviamo

tutto, accarezzando l’O-

blomov che è in noi, ma

cadendo fatalmente nel

baratro della spersonaliz-

zazione più bieca, dell’im-

poverimento del rapporto

empatico. Diventiamo co-

sì tutti degli automi, dei

replicanti omologati, uo-

mini digital i  con poco

cuore e pochissimo cer-

vello. E da tutto questo

forsennato scambio mec-

canico di augurissimi

prefabbricati, alla fine co-

sa ci rimane? Il piacere

narcisistico di contare i

like e le risposte: come

quando eravamo ragazzi

e contavamo con orgo-

glio le nostre figurine.

Tutto questo, assom-

mato alla selvaggia in-

cetta di regali, alla gara

a chi ha più luci e ninno-

li sull’albero, alla ricerca

dei cibi più raffinasti per

i vari cenoni, ci fa per-

dere il senso più auten-

tico del Natale. Ma nien-

te paura: presto sarà di-

sponibile una nuova

App per ritrovarlo …

Bastiancontrario
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RISTORANTE
Tradizione & passione

Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956

FORTITUDO-HAPPY CASA IN DIRETTA «EXTRACAMPO» SU CANALE 85
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LA NBB RITORNA A BOLOGNA PER SFIDARE LA FORTITUDO. E C’E’ SUTTON

Voglia di Final Eight!



Dinamo corsara
e quarto posto
Torna alla vitto-
ria la Limongel-
li Dinamo Brin-
disi che nell’un-
dicesimo turno
del campionato
di serie C Silver
regola, a domi-
cilio, l’AP Mono-
poli con il pun-
teggio di 59-86.
Mattatore della
serata il bulgaro della Dinamo Erik
Dimitrov (foto), autore di ben 34
punti e 9 triple messe. Per i padroni
di casa non bastano i 17 di Paparel-
la e i 15 di Lescot. Con questa vitto-
ria la Dinamo si conferma al quarto
posto in classifica in coabitazione
con La scuola Basket Lecce. Pros-
simo turno (sabato 21 dicembre ore
18.30 PalaZumbo di via dei mille)
Dinamo Basket Brindisi-Juve Trani.
In serie D continua inarrestabile la
marcia dell’Invicta Brindisi che po-
ne l’ottavo sigillo consecutivo del
campionato. A farne le spese in uno
dei derby cittadini è l’Aurora Brin-
disi di coach Cucinelli, sconfitta con
il punteggio di 88-69. Per l’Invicta,
da sola in testa alla classifica, top
scorer Paolo Mastrapasqua con 20
punti, seguito da Ravenda con 19.
Vince anche l’Assi Brindisi del pre-
sidente Vincenzo Guadalupi che su-
pera in casa l’All Star Francavilla
con il punteggio di 81-79. Match in
bilico sino alla fine con i brindisini
che si aggiudicano i due punti in pa-
lio grazie al solito Ranieri, autore di
28 punti. Nel prossimo turno sono in
programma le seguenti sfide: New
Bk Lecce-Aurora Brindisi, Basket
Carovigno-Assi Brindisi e Invicta
Brindisi-Polisportiva Maglie.

Doppio stop in campionato e Champions

Brindisi ci «riprova» a Bologna
Ancora una volta la

Happy Casa di Frank Vi-
tucci ha dimostrato di es-
sere una grande squa-
dra. Nonostante la scon-
fitta con la capolista Vir-
tus Bologna i biancoaz-
zurri hanno giocato alla
pari contro la formazione
allenata da Sasha Djor-
gevic, team lungo nelle
rotazioni con nomi im-
portanti. Uno su tutti Mi-
los Teodosic che ha deli-
ziato con giocate incredi-
bili, basta vedere i 10 as-
sist finali sullo scout. I
brindisini hanno lottato fi-
no all’ultimo riuscendo a
tornare più volte in parti-
ta, ma nulla hanno potu-
to contro una Segafredo
più precisa al tiro. Uno
spettacolo nello spetta-
colo, un campo di gioco
ricavato all’interno di un
padiglione della fiera di
Bologna, chiamato «Se-
gafredo Arena», capace
di contenere almeno
8.000 persone. 

Tornando al match, A-
drian Banks ha confer-
mato, per l ’ennesima
volta - se ce ne fosse bi-
sogno - di essere in un
momento strepitoso di
forma. I l  capitano ha
scritto 22 punti risultando
il migliore in campo, pun-
to di riferimento per i
compagni. Sempre più in
crescita  Zanelli, 14 punti
in 16 minuti, oramai una
sicurezza per coach Vi-
tucci che gli aff ida i l

Fortitudo del tecnico Anti-
mo Martino. La compagi-
ne neopromossa ha 14
punti in classif ica, gl i
stessi di Brindisi, Cremo-
na, Brescia e Roma. Il
colpo del mercato estivo
per i biancoblù è stato
senza dubbio Pietro Ara-
dori, fino allo scorso anno
sponda Virtus (in estate
accordo triennale con la
Fortitudo). Proprio l’atleta
bresciano è il primo mar-
catore di squadra: 16,4
punti di media gara, una
guardia che non ama
molto le soluzioni dalla
lunga distanza, ma se la
giornata è quella giusta
può fare male all’avver-
sario. Sempre nel reparto
esterni c’è Robertson,
doppia cifra nelle mani e
alte percentuali sia da
due che da tre punti. Sot-
to canestro punti e rim-
balzi arrivano da Sims,
già in Italia con la Vanoli
Cremona, un lungo molto
atletico e poco fisico. Uo-
mini esperti a disposizio-
ne di coach Martino sono
Stipcevic, Leunen, Danie-
le Cinciarini e Mancinelli,
quest’ultimo una bandie-
ra per il club emiliano.
Nel PalaDozza non man-
cherà il calore dei sup-
porter biancoazzurri che
dovranno vedersela con
la Fossa dei Leoni, stori-
co gruppo di tifoseria che
danni segue la Fortitudo
in giro per lo stivale. 

quintetto spostando nel

ruolo di guardia Thom-

pson. Anche Stone ha

fatto il suo in quel di Bo-

logna, non con una certa

costanza, ma quando in

striscia ha saputo  ren-

dersi pericoloso. 

Mercoledì altra  scon-

fitta per i biancoazzurri in

Champions League: i

biancoazzurri hanno per-

so in trasferta con la Te-

lekom Bonn (101-93) al

termine di un match ab-

bastanza equilibrato.

In una stagione che ve-

de Brindisi due volte ogni

settimana in campo, tra

BCL e campionato, dopo

la trasferta di Bonn, do-

menica è nuovamente

Lega A. Seconda trasfer-

ta bolognese per la NBB

- col neoacquisto Domini-

que Sutton - che sarà di

scena nello storico im-

pianto del basket bolo-

gnese, il PalaDozza. Ad

ospitare i pugliesi sarà la

BASKET

Francesco Guadalupi

Dominique Sutton a Brindisi
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MINORS BASKET 

Partner

Happy

Casa

Brindisi
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L’under Tourèe

CALCIO

Gabriele Romano,
bronzo nazionale

Gabriele Ro-
mano, atleta del-
la società sporti-
va brindisina
T a e k w o n d o
Gold Team del
Maestro Marco

Cazzato, conquista la medaglia di
bronzo ai Campionati Italiani assolu-
ti di Casoria (Napoli). Il campionato
più atteso dell’anno ha visto la parte-
cipazione dei migliori team e degli
atleti piu' forti del panorama nazio-
nale nel palazzetto dello sport intito-
lato nell’occasione ad un grande a-
tleta e Maestro di Taekwondo, scom-
parso prematuramente, Domenico
D’Alise. Tanti sono stati gli incontri
avvincenti che hanno regalato puro
spettacolo al pubblico presente.

Anche in questa occasione gli atle-
ti del Team brindisino conquistano
una bella medaglia nazionale con
Romano nella categoria dei 74 kg ,
tre  gli incontri disputati dal giovane
brindisino che cede pero’ la finale
dopo aver condotto un brillante cam-
pionato, piazzandosi comunque al
terzo posto tra i migliori del torneo,
quale miglior regalo per festeggiare
nella stessa giornata  il suo 19°
compleanno. Ottima la prestazione
degli altri due atleti in gara , il ca-
pitano Agostino Ferrara -63 kg, do-
po 3 incontri disputati non riesce a
raggiungere il podio in una catego-
ria tra le più competitive del torneo
in cui militano atleti di caratura in-
ternazionale. Eccellente gara per il
Campione Attilio Ventola -80 kg ,
sorteggio poco fortunato per lui.

ARTI MARZIALII biancoazzurri passano con merito a Gravina

Brindisi, terzo successo di fila!
(s. p.) - Grazie ad una

prestazione pressoché

impeccabile, il Brindisi

sbanca lo stadio «Vici-

no», vince (3-1) a Gravi-

na e porta a casa tre pun-

ti importantissimi per la

classifica. La mano del

tecnico Ciullo oramai è e-

vidente. Nelle ultime tre

partite il mister sembra a-

ver trovato la quadra insi-

stendo sempre sullo stes-

so undici che, fermo re-

stando qualche esclusio-

ne forzata, gli ha dato tre

vittorie, realizzando sette

reti, subendone due.

A Gravina è andato a

segno, per la prima volta

in questo campionato,

l’under Tourèe che al 24’

del primo tempo, con

grande opportunismo, in

mezzo ad un nugolo di

avversari, si smarca, anti-

cipa l’uscita del portiere e

mette a rete. Passano so-

lo tre minuti e D’Ancora si

procura un calcio di rigo-

re. Tirato dallo stesso, pa-

rato dal giovane portiere

avversario Loliva. Il primo

tempo si chiude con i l

vantaggio del Brindisi. Nel

secondo tempo, dopo

appena un minuto di gio-

co, il Brindisi raddoppia

con un gran tiro dalla di-

stanza di Zappacosta

(goal mostrato su Canale

5, nel corso del noto pro-

gramma «Striscia la Noti-

zia» nella rubrica di Cri-

stiano Militello «Striscia lo

Striscione»). Al 17’ il Brin-

disi triplica con Ianniciello

che di testa devia in porta

un tiro da corner. All’83’ il

Gravina riduce lo svan-

taggio grazie agli sviluppi

di un calcio di rigore, pri-

ma parato da Pizzolato e

poi nella ribattuta messo

convertito in gol dal capo-

cannoniere Santoro. Do-

po un lungo recupero, il

Brindisi esce vincente

contro un avversario mol-

to ostico. Il dimissionario

da presidente Vangone

ha così commentato a fi-

ne partita: «Adesso gio-

chiamo e giochiamo be-

ne; abbiamo finalmente

quel gruppo che desidera-

vo, come accadeva la

scorsa stagione: forte, u-

nito, che lotta. Ho rivisto il

Marino dello scorso anno,

è stato straordinario. Dob-

biamo dare merito a mi-

ster Ciullo e al suo prepa-

ratore. La città deve se-

guirci e sostenere questa

squadra. Ringrazio sem-

pre quei tifosi sempre pre-

senti allo stadio ma se vo-

gliamo pensare in grande

dobbiamo cominciare ad

essere tutti più uniti». Ha

fatto scalpore, intanto, la

notizia dell’arresto dell’ex

presidente Antonio Gian-

nelli, per fatti personali

che non riguardano asso-

lutamente la società che

con un comunicato ha co-

sì precisato: «La SSD

Brindisi Football Club ap-

prende con molto dispia-

cere e stupore la notizia

relativa a quanto accaduto

al socio di minoranza An-

tonio Giannelli. La Società

esprime la sua totale e-

straneità alla vicenda, dif-

fidando chiunque dal cita-

re e/o associare allo stes-

so, in maniera non oppor-

tuna, il nome del Brindisi

Football Club, con riserva

di tutelare l’immagine e

l’onorabilità del Club in o-

gni sede opportuna».

Prossimo avversario del

Brindisi il Fasano, reduce

dalla vittoria (2-0) con il

Grumentum. In classifica

è al quarto posto con 29

punti frutto di 9 vittorie, 2

pareggi e 5 sconfitte; ha

realizzato 26 reti e ne ha

subite 17; in trasferta ha

vinto 2 volte, pareggiato 2

e perso 4; ha realizzato

13 reti e subito 14; i mag-

giori realizzatori sono Cor-

vino con 9 reti e Diaz con

7. In occasione  di Brindi-

si-Fasano, la società bian-

coazzurra ha indetto la

giornata Pro Brindisi: il co-

sto dei biglietti resta inva-

riato. Non saranno validi

gli abbonamenti. 

Via Enrico Fermi 2/a - 72100 - BRINDISI - Telefono 0831.560450 - 393.9704178 - mail: brinmalte@gmail.com
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La dea Fortuna - “La
dea Fortuna è un segreto,
un trucco magico come
fai a tenere per sempre
con te qualcuno a cui vuoi
molto bene? Devi guar-
darlo fisso, prendi la sua
immagine, chiudi di scat-
to gli occhi, li tieni ben
chiusi. E lui ti scende fino
al cuore e da quel mo-
mento quella persona sarà
per sempre con te”. La
dea Fortuna racconta di u-
na coppia consolidata for-
mata da Arturo e Alessan-
dro che insieme da più di
15 anni forse hanno per-
duto il senso del loro a-
more e sembrano stare in-
sieme stancamente. A rin-
novare il senso di quella
unione è l’arrivo nella lo-
ro vita di due bambini di
nove e dodici anni affida-
tigli per qualche giorno da
una loro carissima amica,
Annamaria, che deve af-
frontare alcuni problemi
di salute. L’ingresso dei
due giovanissimi nelle vi-
te di Arturo, scrittore fru-
strato e costretto per vive-
re a fare il traduttore, e di
Alessandro, un idraulico,
porta ad una svolta modi-
ficando quella che era di-
ventata una stanca routine.
Quello che serviva era un
pizzico di magia, qualcosa
di folle e un poco irrazio-
nale, come l’amore. Il cast
di La dea Fortuna mette

Ritratto della giovane

in fiamme - Film diretto
da Céline Sciamma, è
ambientato nel XVIII se-
colo, precisamente nel
1770. Racconta la storia
di M arianne ( Noémie
Merlant), una giovane
pittrice incaricata di rea-
lizzare il ritratto di matri-
monio di Héloïse (Adèle
Haenel), una ragazza che
ha da poco lasciato il
convento. Se il ritratto
sarà di gradimento al suo
futuro marito, allora Hé-
loïse e sua madre, la con-
tessa (Valeria Golino), si
trasferiranno a Milano
per concretizzare le noz-
ze. Héloïse rifiuta il suo
destino di sposa e non
vuole posare per nessun
pittore. È così che Ma-
rianne si vede costretta a
dipingerla in segreto: di
giorno si finge sua dama
di compagnia per osser-
vare la sua modella e poi
ritrarla non appena cala il
sole. Trascorrendo molto
tempo insieme, le due ra-
gazze si avvicinano sem-
pre più, condividendo gli
ultimi momenti di libertà
di Héloïse prima del fati-
dico sì. Questa loro vici-
nanza porterà ben presto
alla nascita di un forte
sentimento e le due si ab-
bandoneranno a un amore
passionale e travolgente.

Serena Di Lorenzo

CINEMA

insieme Stefano Accorsi
(Arturo) con Edoardo Leo
nei panni di Alessandro,
mentre dà volto e anima
ad Annamaria Jasmine
Trinca. Partecipano al
film poi la scrittrice e
sceneggiatrice Barbara
Alberti, Serra Yilmaz, at-
trice feticcio del regista
turco e Filippo Nigro. Il
film è stato girato in gran
parte a Roma ma anche in
Sicilia e in particolare a
Bagheria. Il titolo,  La
dea Fortuna, fa riferimen-
to anche al Santuario del-
la Fortuna Primigenia che
si trova a Roma e dove il
personaggio interpretato
dalla Trinca lavora.

Quest’anno non il solito Natale
ONOREVOLE NATALE

Tra politica
e solidarietà

Parlamentari bipartisan lanciano
la hit «Onorevole Natale»: i pro-
venti andranno in beneficenza alla
Lega del Filo d'Oro, una Onlus che
nasce con l'obiettivo di migliorare
le condizioni di vita dei bambini
sordociechi e adulti pluriminorati
psicosensoriali di tutte le età. 

Oltre a questa lodevole iniziativa
del gruppo «sPartiti uniti», la sena-
trice pugliese del M5S Patty L'Ab-
bate ha acquistato centinaia di CD
che donerà alle associazioni del
territorio: AmoPuglia (assistenza
oncologica), conSlancio (ricerca
contro la Sla) e alla Parrocchia San
Lorenzo da Brindisi per le tante ini-
ziative di solidarietà di don Paolo
Zofra. Nel salone parrocchiale del-
la chiesa del rione Sant'Elia lunedì
23 dicembre, alle 19, si terrà la ce-
rimonia di presentazione e dona-
zione dei CD da parte della senatri-
ce, alla presenza di don Zofra, del
dr. Pierfrancesco Di Masi (referen-
te medico nazionale) e con il saluto
dell'onorevole di Forza Italia, Mau-
ro D'Attis. Introduce la giornalista
Carmen Vesco. A Bari la cerimonia
si terrà, lunedì 23 alle 11.30 in via
Carafa 61 sede AmoPuglia, parle-
ranno Titti Divella (presidente Amo-
Puglia) e Lalla Desiderato (vicepre-
sidente naz.) oltre a Pierfrancesco
Di Masi (resp. medico naz.) asso-
ciazione conSlancio.

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/08):

APPREZZA LA NOSTRA FORMAZIONE
E FAI ADDESTRAMENTO CON NOI:

MENO RISCHI PER L’AZIENDA,
PIU’ SICUREZZA PER TE.
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